
 

 

 

 

MOZIONE n. 591 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 24 novembre 2021. 

OGGETTO: Sul futuro della SANAC e sulle garanzie occupazionali. 

 
Il Consiglio regionale 

 

Premesso che: 

- la vertenza inerente al gruppo SANAC (Società anonima nazionale argille e caolini) S.p.A., deve diventare una 

priorità dell’agenda politica e istituzionale. In primo luogo perché deve essere garantito il diritto al lavoro, in 

secondo luogo perché da questo diritto dipende il futuro dei lavoratori e delle loro famiglie. Ben 

trecentocinquanta lavoratori di cui centodieci dello stabilimento di Massa; 

- l'incontro mai avvenuto per l'acquisizione da parte di ArcelorMittal, oggi Acciaierie d'Italia, fa suonare un 

campanello d'allarme. Adesso la gestione commissariale sta indicendo una nuova gara per l'acquisizione del 

gruppo SANAC, senza che l'esito della gara pubblica ed il susseguente decreto del Ministero dello Sviluppo 

economico del 2019 siano stati rispettati. 

 

Preso atto che ArcelorMittal ha beneficiato di misure favorevoli che non hanno avuto adeguato riflesso sulle 

maestranze e quindi sul lavoro. ArcelorMittal avrebbe dovuto concludere l'acquisizione e avrebbe anche dovuto 

proseguire negli ordini a SANAC: nessuna delle due cose sono mai avvenute né tuttora stanno; 

 

Ricordato che ogni scelta politica ed ogni incentivo devono essere finalizzati alla ripresa dell'attività lavorativa. Nei 

primi mesi del 2021 la SANAC ha fatto registrare buoni numeri, sia a livello di produttività, sia a livello occupazionale 

e per questo merita fiducia; 

 

Per questi motivi: 

Impegna  

il Presidente e l’Assessore competente in materia 

 

a farsi promotori, presso il Governo, di azioni volte alla salvaguardia della SANAC e dei diritti dei lavoratori; 

 

a rendersi parte attiva di tutte le azioni che già le forze sindacali e la politica locale hanno intrapreso nei confronti di 

ArcelorMittal, oggi Acciaierie d’Italia; 

 

a chiedere al Governo che l'esito della gara pubblica ed il susseguente decreto MISE (datato 2019) siano rispettati. 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007 

 

IL PRESIDENTE   

Antonio Mazzeo   

   

   

   

   

 

 


